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Disponibilità di tutti i 
partiti alla discussione 

Domani il consiglio - Si verificherà la possibilità di un accordo • Intervista a Guzzini 

Stamane 

manifestazione 

con Chiaromonte 

ad Ancona 

fi 

ANCONA — Questa matti­
na al cinema-teatro Goldo­
ni (ore 9,30) il compagno 
Chiaromonte della segre­
teria naiionale del nostro 

artito parlerà nel corso 
i una manifestazione pub­

blica promossa dalla fede­
razione anconetana del 
PCI. Temi centrali dèlia 
manifestazione saranno la 
attuazione dall' accordo 
programmatico a tei sti­
pulato la scorsa estate, e 
il rafforzamento dell'in­
tesa politica e program­
matica, in atto da oltre 
due anni alla Regione 
Marche. 

ANCONA — Unanime rifiuto 
della a crisi al buio ». vasta 
disponibilità a discutere le 
forme di una nuova collabo-
ragione tra i partiti demo­
cratici: ecco le novità della 
situazione politica, nel CP/K>-
luogo marchigiano, dopo una 
settimana di Incontri bilate­
rali. Anche domani mattina. 
prima del dibattito In consi­
glio comunale l sei partiti 
verificheranno ancora la pos­
sibilità di giungere ad un ac­
cordo che diventi la base del 
coniìonto consiliare. 

I ire partiti della maggio­
ranza. In una nota, tra l'al­
tro affermano: « Oraste alla 
iniziativa del PSt si sono evi­
denziati alcuni punti di con­
vergenza, quali l'unanime ri­
fiuto di "crisi al buio" e la 
comune disponibilità di ap­
profondire la trattativa senza 
posizione predeterminate. Nel 
respingere qualunque preclu­
sione aprioristica, l tre par­
titi auspicano che dal collo­
qui in corso emerga la pos­
sibilità di concordare il riti­
ro delle mozioni presentate 
in consiglio comunale sulla 
base di una comune volontà 
che impegni il consiglio a di­
battere i temi affrontati dal­
le segreterie dei partiti, e che 
assicuri un consenso più am­
pio alle Impellenti necessità 
amministrative della città ». 

Dunque, ci sono concreti svi­
luppi. Ma in questa settima­
na si è tentato di diminuire 
l'importanza delle novità. Di­
ce Mariano Guzzini. segreta­
rio provinciale del PCI: « Va 
detto subito che le ipotesi 
pessimistiche fatte circolare 
nella scorsa settimana sulla 
stampa si sono dimostrate più 

elementi di confusione che ve­
re e proprie informazioni: è 
stato scritto che 11 PBDI nel­
la sua maggioranza sarebbe 
stato contrario ad un confron­
to con la maggioranza di An­
cona. ed è stato addirittura 
scritto che la DC non avreb­
be partecipato a nessun In­
contro e che In qualche mo­
do avrebbe boicottato gli in­
contri del consiglio comuna­
le. L'Incontro collegiale di ve­
nerdì pomeriggio, al quale per 
un contrattempo fortuito non 
hanno potuto partecipare l 
rappresentanti del PRI e del 
PJjJ ha Invece messo in luce 
la volontà della DC e del 
P8DI. con evidenti differen­
ziazioni di evitare vuoti di 
potere nell'amministrazione 
comunale di Ancona e di pro­
seguire il confronto avviato 
tra le forze politiche ». 

Continua Guzzini: « Il giu­
dizio del PCI sull'iniziativa 
in corso e sul cui esito allo 
stato attuale è difficile fare 
previsioni concrete, è molto rsitivo. Difattl da un lato 

garantita la piena efficien­
za dell'attuale giunta che con­
tinua a lavorare a pieno rit­
mo, e d'altro canto l partiti 
che fino ad oggi si sono col­
locati in posizione critica o 
all'opposizione della giunta di 
emergenza stanno discutendo 
al loro interno sull'offerta di 
assumere maggiori responsa­
bilità. Spetta ora alla DC, al 
PSDI e al PLI di arrivare in 
consiglio comunale con una 
linea chiara, tale da potere 
offrire alla città nel più bre­
ve tempo possibile una rispo­
sta utile e costruttiva all'ini­
ziativa della maggioranza ». 

Manifestazioni a Usi 

Commemorata da 
Zaccagnini la 
figura di don 

Angelo Batt istoni 
(_* * 

Il sacerdote perseguitato dal fascismo 
per le sue lotte accanto ai contadini 
J12SI — Parlando davanti ad un foltissimo pubblico, al 
teatro Pergolesi di Jesi, il segretario nazionale della DC, 
l'on. Benigno Zaccagnini, ha commemorato venerdì scorso 
don Angelo Battistoni. 

Ad accoglierlo c'erano le massime autorità della regione 
e della citta, i presidenti del consiglio e della giunta regio­
nale, gli on. Renato Bastianelll e Adriano Ciaffl, 11 sindaco 
di Jesi, compagno Aroldo Cascia e il vescovo della diocesi 
monsignor Serfllippi. Nel portare il saluto e l'adesione del 
consiglio comunale e della intera città alla manifestazione, 
il sindaco ha espresso l'augurio che le contrapposizioni pre­
giudiziali lascino il posto alla collaborazione concreta. 

« Stiamo vivendo un'epoca storica di grandi rivolgimenti 
— ha detto Zaccagnini, rivolgendosi ai giovani — di grandi 
mutamenti sociali, politici, culturali. E l giovani sono quelli 
clie più sofirono di questa crisi, e sono quindi l più soggetti 
a sbandamenti e intemperanze, a ribellioni e impazienze e 
talvolta a tentazioni di sovvertimento e di distruzione ». 

Dopo aver ricordato come la violenza sia da condannare e 
da respingere, Zaccagnini ha continuato: «Sarebbe davvero 
grave che i metodi e i principi essenziali della nostra demo­
crazia si rivelassero incapaci di recuperare lo spirito e la vo­
lontà del giovani a quel valori sociali ed umani che costitui­
scono il fondamento di una giusta e civile convivenza ». 

Egualmente ai giovani si era rivolto don Battistoni durante 
tiUia la sua vita, le battaglie politiche, l'esilio. Chi era questo 
prete, il cui nome è più volte menzionato, in atti ufficiali, 
accanto a quello di don Minzoni? Cresciuto In uno del quar­
tieri più poveri di Jesi, il « Prato », maturò quella forte sensi 
billtà sociale, quello slancio impetuoso 

Conosciuto il programma del sacerdote fanese don Romolo 
Murri, ne fu il più fervido sostenitore e sul suo piano prò 
grammatico si mosse nelle grandi lotte agrarie del 1913 e 
nella organizzazione delle leghe bianche della Vallesina. Lo 
stesso spirito mantenne nell'opposizione al fascismo, fino a 
quando, il 7 aprile del 1920 una squadracela fascista lo pre­
levò dalla abitazione del fratello e lo tradusse a forza nella 
attuale piazza della Repubblica, dove il sacerdote venne espo­
sto agli insulti, alle minacce, alle violenze degli estremisti 
fascisti jesinl. 

Da allora iniziava anche l'esilio per il sacerdote, dalla sua 
città natale, che durerà oltre un ventennio. « Per la sua In­
tegerrima coerenza sacerdotale, per la sua assoluta fedeltà 
alla chiesa — ha concluso Zaccagnini — don Battistoni si 
pone nella schiera di quei sacerdoti, come don Minzoni. don 
Milani, don Giuseppe Prati, che ci hanno insegnato con tutta 
la loro vita e la loro morte, ad essere più cristiani, più giusti, 
più sensibili alle sofferenze degli uomini ». 

Giovani avviati al lavoro / Cooperativa del teatro di Fermo 

FERMO — II nostro gior 
naie si è già interessato 
nei giorni scorsi della coo­
perativa che una quindici­
na di giovani disoccupati 
di Fermo Ita costituito per 
assumere dal Comune la 
gestione tecnica del tea­
tro de L'Aquila. L'inizia­
tiva ha destato l'interesse 
delle forze politiche e de­
gli stessi cittadini che già 
in due occastont si sono 
confrontati col nuovo ser­
vizio, in corrispondenza de­
gli spettacoli teatrali di 
sabato e mercoledì scorsi. 
I giovani impegnati per 
ora nella cooperativa sono 
quasi tutti diplomati, al­
cuni laureati e molti an­
cora universitari. L'impe­
gno che si sono assunti 
rappresenta una sfida al 
senso di sfiducia genera­
lizzato sia nei confronti 
della legge jr.-r l'occupa­
zione giovanile, sia nei 
confronti della possibilità 
di cambiare la struttura 
economica della società. 

Nell'impegno stanno ma­
nifestando un grosso en­
tusiasmo, e la risposta che 
viene dalla sfera politica 
pubblica è parimenti inco­
raggiante: la convenzione 
col Comune di Fermo twn 
è stata ancora definita. 7tia 
i rapporti provvisori han­
no già tutti i crismi delta 
reciproca fiducia. 

Si comincia dai servizi 

ma /obiettivo 

è il lavoro produttivo 
Un'assemblea con artigiani e sindacalisti agricoli per 

un impiego in questi settori - Un'analisi della situazione 

Al di la dei risultati del-
l'iniziativa, c'è la volontà 
dei giovani di non arre­
starsi nella sfciu dei servi­
si, e in tal senso va in­
terpretata l'assemblea di 
qualche giorno fa quando 
si sono incontrati con ar­
tigiani e sindacalisti agri­
coli del Fermano per valu­
tare la possibilità di im­
piego m questi settori. 

«Come risposta urgciu 
al problema dell'occupa­
zione giovanile — afferma 
Mario Maioni — la coope­
rativa de L'Aquila ù vn 
primo passo concreto, an 
che se parziale ed insuffi­

ciente; un suo ìisul'utu 
immediato tra l'altro e di 
contribuire a bloccate lo 
sfiducia che già inizia* ti 
a seipegginre tra -e Itre 
giovaiitli In ogni molo 
non e nel settoie dei tri-
vizi che poti a esbt'ie ri 
solto il problema gcicialc 
dei giovani, bensì ni quel­
lo dell'area pioduttwu. prt 
vtlegiando il recupeio rV/-
le terre incolte (per cui 
è già slata formata un al­
tra cooperativa) e l'inter­
vento di trasformazione 
dei prodotti agricoli. Ciò 
però significa impot'arc 
un piano di riconversione 

generale dell'economia tìil 
Fermano, rompendo la ino-
nosettorializzazione pio 
duttiva, legata alle calca­
ture. Ma questo obictt:vo 
di fondo non potrà esine 
condotto dai soli giovani, 
bensì sulla base di imi 
mobilitazione coni pungo­
liate di tutte le fono ;o . 
litiche e sociali ». 

« La cooperativa -- di­
chiara a sua volta Nicole 
Miranda, della lega dei 
disoccupati — rappresenta 
insieme alla costituzione 
della stessa lega -lei di­
soccupati l'avvenimento 
politico più interessante ri; 
questo autunno fermavo. 
soprattutto perchè sf»a-
volge in positivo il mo.io 
dei giovani di entrare nel 
mondo del lavoro, cioè 'joi 
più attraverso le •< covo 
sceme personali ». wm ,'n 
quanto soggetti politisi oi 
panizzatl in un oiqn vaio 
finalizzato alla lotta più 
omerale per l'occupazioni: 
Questa cooperativa non li-
sol vera certamente di <-(i'c. 
il problema occupazionale 
di Fermo, ma può csic^e 
un esempio di come ,)>un-
versi anche in altri retto­
ri, specie nell'artigianato. 
nel commercio e nell'api I-
cottura ». 

s.m. 

PESARO - N o n sono però stati forniti i nomi 

Detenuto ucciso: 3 mandati di cattura 
Alcuni elementi dal minuzioso seta ce lamento delle celle - Tracce di sangue su alcuni pas­
samontagna - Non ancora accertata l'arma del delitto - Si cerca di individuare il movente 

Irruzione in Tribunale: rubati numerosi corpi di reato 
IL CONVEGNO DI NOVAFELTRIA 

SUL DISTRETTO SCOLASTICO 
NOVAFELTRIA (Pesaro) — 
« Il distretto scolastico stru­
mento di partecipazione e di 
programmazione della scuo­
la » è atato II tema del con­
vegno promosso dalla Comu­
nità montana dell'Alta Val­
le Marecchla e svoltosi nella 
sala del consiglio comunale 
di Novafettria. 

C'è da registrare che men­
tre tutte le forze interessate 
ad un rinnovamento della 
scuola in senso democratico 
sono intervenute puntual­
mente a sottolineare l'Impor­
tanza degli organi collegiali e 
del Distretto Scolastico come 
momenti di partecipazione • 
di apertura delia scuola al 
sociale, la Democrazia Cri­
stiana ha volutamente igno­
rato il convegno. 

CGIL e la UIL per quan­
to riguarda il personale del­
la scuola; PCI-PSI-PRI PSDI 
per la componente genitori, 
hanno proposto un discorso 
unitario, con liste aperte al 
contributo di chiunque voles­
se impegnarsi per una scuola 
rinnovata, la CI8L e la DC si 
sono negate ad ogni confron­

to senza motivazione alcuna 
della loro scelta. 

I comunisti giudicano ne­
gativamente l'isolamento che 
la DC, per propria scelta po­
litica. ha voluto compiere. 
perché ritengono indispensa­
bile la collaborazione e la 
unità fra tutte le forze poli­
tiche democratiche per af­
frontare in modo serio e co­
struttivo i problemi della 
scuola e ancora di più in un 
distretto come quello dell'Al­
ta Val-Marecchia 

Del resto i giovani, gli stu­
denti dell'Istituto Professio­
nale « Benelll ». quelli del 
• Bramante » e del * Biennio 
Triennio Sperimentale > han­
no dato una prova di matu­
rità che dovrebbe far riflet­
tere la DC locale e quanti pun­
tano a creare pericolose divi­
sioni. La lista unitaria che gli 
studenti degli istituti superio­
ri hanno promosso per la ele­
zione della loro componente 
nel distretto, è il risultato di 
un lavoro paziente di ricer­
ca dell'unità. 

gì. b. 

PESARO — Emessi tre mandati di cattura a carico di al­
trettanti detenuti per l'uccisione di Oraziano Porcu. Gli in­
criminati, stando alle notizie che però tuttora escono con il 
contagocce dal carcere giudiziario di Pesaro, sarebbero tre 
giovani detenuti per reati comuni, dei quali non sono state 
fornite le generalità. E' anche certo che nessuno dei tre ha 
ammesso di avere partecipato alla mortale aggressione, come 
è altrettanto sicura la totale omertà contro cui gli inquirenti 
hanno cozzato nel corso di serrati interrogatori 

Come sono giunti allora gli investigatori alle conclusioni di 
cui si diceva in apertura e che hanno convinto il magistrato 
ad emettere i mandati? Il minuzioso setacciamento effet­
tuato all'interno delle celle ha dato alcuni risultati. Oltre ad 
alcuni coltelli ed armi improprie ben celate (ma ancora ìion 
è stata individuata con certezza l'arma che ha Ucciso il gio­
vane Graziano Porcu> sono stati rinvenuti due cappucci di 
lana che hanno attirato l'attenzione degli inquirenti. Pare che 
alcuni capelli e tracce di sangue sui passamontagna rappre­
sentino gli indizi più consistenti 

Se dunque la responsabilità dell'uccisione del giovane sardo 
ricade su più persone, prende consistenza l'ipotesi che il de­
litto nasca da screzi legati al non rispetto delle « leggi » che 
i clan più forti dei detenuti impongono 

Quello che si sa con certezza è che gli indizi a carico dei 
tre giovani reclusi sono abbastanza pesanti. Pare - inoltre 
che prima di essere Ucciso Graziano Porcu abbia tentato una 
disperata reazione, come dimostrano tracce di colluttazione 
di fronte alia sua cella. Per avere elementi più certi su que­
sto aspetto della vicenda, gli inquirenti attendono in serata 
la perizia necroscopica del giovane ucciso. 

» • • 
Un raid ladresco è stato effettuato la scorsa notte all'in­

terno del tribunale. Entrati In una via secondaria, dall'in 
gresso dell'archivio di stato civile i malviventi hanno «visi­
tato» numerosi uffici. Pare che il bottino, oltre a una pic­
cola somma di danaro, sia costituito soprattutto da nume­
rosi corpi di reati custoditi dal tribunale. 

I carabinieri, insieme al personale dei vari uffici, stanno 
effettuando gli inventari. Sono In corso anche le Indagini 
per individuare i responsabili del furto. 

Difficoltà su strade e ferrovie 

Disagi per la neve 
in tutta la regione 

Pressocehé bloccato il tratto ferroviario Bologna-Ancona - Bur­
rasca sul litorale - Blocchi sull'Adriatica - Gelo sull'Ancona-Roma 

ANCONA — Pesanti conse­
guenze del maltempo nelle 
Marche: il traffico ferrovia­
rio dalle 5 del mattino di ieri 
è rimasto pressoché bloccato 
sulla Bologna-Ancolìa. causa 
1 guasti provocati dalie copio­
se nevicate e dal gelo negli 
impianti dello scalo bologne­
se. Non sono giunti i treni 
di lunga percorrenza come il 
Torino-Lecce é il Milano-Fog-
gia-Bari. Con grossi ritardi 
sono arrivati dall'Emilia Ro­
magna alcuni « locali ». ma 
non sono partiti da Bologna 
bensì dalle stasioni di Imola 
e di Faenza, località ai mar­
gini dell'occhio della tempe­
sta nevosa. I convogli dal 
sud sono invece transitati re­
golarmente ad Ancona, ma 
sono poi stati fermati nelle 
stazioni romagnole. Secondo 
i funzionari del comparti-

, mento ferroviario di Ancona 
t il ripristino del traffico era 
l previsto per la tarda serata. 

Interrotto dalla abbondan­
te nevicata il traffico anche 
sull'autostrada adriatica. 

11 maltempo, spostandosi 
verso sud. ha colpito l'en-

, troterra marchigiano e so-
; prattutto la fascia collinare 
I ed appenninica del Pesarese. 
! Infatti ieri mattina è nevica-
! to per ore ed ore su tutto il 
1 Monte Feltro. 11 transito del-

i le auto è stato sconsigliato 
dalia polizia stradale. Ne­
cessarie le catene sulla « Ma-
reechiese ». sulla strada per 
San Leo e Carpegna. Obbli­
gatorio l'uso delle catene an­
che su parte della statale 
Flaminia (Roma-Fano), so­
prattutto sul passo della 
Scheggia. Lo stesso sul passo 
di Bocca Tra varia (Fano-
Arezzo) dove è iniziato a ne­
vicare copiosamente sin dal­
le prime ore di ieri mattina. 
Verso le 11 l'albergo-rifugio 
in sommità del passo era 
praticamente isolato. 

Il maltempo si è poi pro­
gressivamente spostato verso 
le province sud delle Marche 
ove i primi fiocchi di neve 
sono apparsi verso mezzo­
giorno dagli 800 metri in su. 
Nevischio e gelo sulla statale 
Ancona-Roma per lunghi 
tratti prima e dopo Fabriano. 

Forte vento da nord-est e 
piogge — con temperature 
molto vicine allo zero — lun­
go tutto il litorale marchi­
giano. Le flottiglie pesche-

* recce alla fonda nei porti 
sono state costrette a raf­
forzare gli ormeggi causa il 
mare mollo mosso. La burra­
sca ha anche ritardato l'ar­
rivo della motonave greca 
« Mediterranean Sea » pro­
veniente dal Pireo. 

Rai di Ancona: 
sciopero sospeso 

ma prosegue 
l'agitazione 

ANCONA — Dopo una setti­
mana circa di Sciopero i di­
pendenti della sede Rai re­
gionale di AncOna (giornali­
sti e tecnici) hanno Sospeso 
l'astensione dal lavoro. In 
un comunicato letto ieri mat­
tina, durante la prima edizio­
ne del Gazzettino regionale, 
si precisa, comunque, che pro­
seguirà lo stato di agitazione. 

Con l'azione sindacale si 
intende accelerare il proces­
so di riforma e di decentra­
mento. e si chiede una sol­
lecita istituzione della « ter­
za ret* *. Nel quadro dello 
sciopero entravano anche 
motivi di rivendicazioni più 
Strettamente connesse alia 
sede aziendale. Pertanto da 
Ieri sono ripresi regolarmen­
te I due appuntamenti della 
RAI-Marche (ore 12,10 e 
14.30). 

Delitto di Porto S. Elpidio 

TANTE IPOTESI 
POCHI 

I PUNTI FERMI 
Strettissimo riserbo degli inquirenti - Si cerca * far 
luce su un'auto notata vicino al luogo del ritrovamento 

PORTO S. ELPIDIO — Niente di particolare che possa chia­
rire il mistero dell'omicidio di Porto Snnt'Elpidio al di fuori 
del fatto che la famosa auto, notata nei pressi del luogo 
dove sono state ritrovate le parti del corpo sezionato, è stata 
notata giovedì pomeriggio anche a San Benedetto. 

Intanto, è ancorn in corso Ift perizia necroscopica e la 
possibile ricostruzione delle varie parti del corpo mutilato. 
mancano ancora entrambe le braccia. Sino ad oggi sembra 
essere avvalorata l'ipotesi di Un delitto della « mala » orga­
nizzata: con ogni probabilità si tratta di pregiudicati. In 
questo caso sarebbe molto difficoltoso per gli inquirenti risa­
lire agli autori dell'omicidio, ma il punto prima da cercare 
è il movente. 

Nel frattempo, mentre si dichiara che le autorità interes­
sate alle indagini brancolano nel buio, la Procura della 
Repubblica di Fermo è molto reticente nel rilasciare dichia­
razioni, ad eccezione della conferma che la vittima è un 
bianco con gli ocelli azzurri e di giovane età. I pochi eie 
menti a disposizione delle autorità hon vengono resi noti. 
eppure esistono, tanto da consentire una continua mobilita 
zione in campi ormai ristretti: il mondo della droga, della 
prostituzione e delle attività mafiose. A tutt'oggi gli inqui­
renti ricercano costantemente quei pregiudicati scomparsi 
dopo avere « sgarrato » nel loro giro. 

Ora. ultimo ed unico particolare nuovo apparso all'ori/ 
zonte di questa raccapricciante vicenda, è quello dell'auto 
vista anche a San Benedetto giovedì, nelle prime ore pome­
ridiane. Da qui potrebbero partire nuove indagini, se si con­
sidera clic San Benedetto è un centro di smistamento potcn 
ziale nell'Adriatico per attività più remunerative di * Cosa 
nostra ». 

Liceo classico di Urbino - « Spaccato » di una riunione di insegnanti per il programma della lista 
i 1 — — — t~ 

Come discute un docente senza registro di classe 
URBINO — Cronistoria essen­
ziale della discussione per la 
stesura del programma dei 
docenti da eleggere nel con­
siglio d'istituto del Liceo Clas­
sico: una delle tante pensta-
vio dei giorni scorsi, dato 
che l'orientamento nelle scuo­
le superiori di Urbino e stato 
pressoché unitario. 

L'appuntamento è per le 
quattro del pomeriggio. C'è 
un programma, già presen­
tato in assemblea il giorno 
precedente, da analizzare, da 
integrare, da variare. Al ta­
volo della sala dei professori 
del Liceo si è in dieci. 

St rilegge la bozza. Scuola 
democratica, riforma, colle­
gamento con tldistrctto e 
con gli enti locali, diritto al­
lo studio, aggiornamento de­
gli insegnanti, formazione di 
un centro di coordinamento 
degli eletti negli organismi 
collegiali, apertura della 

scuola alla comunità, plurali­
smo. Pliuahsmo, inteso co­
me/ Si ducute molto su que­
sto punto. 

Si. sono tutti punti impor­
tanti: ma non c'è il « tocco » 
specifico per ti nostro liceo. 
Alcuni insistono in un senso. 
altri spezzano lance in favore 
di altro. Ci si ferma su al­
cuni aspetti. Per lavorare nel­
la scuola ci vogliono certe 
condizioni. Per esempio? Per 
esempio una scuola democra­
tica, pluralista, in cui vi sia­
no la difesa della libertà e 
la opposizione ad ogni forma 
di vtolcnza. di sopraffazione 
e di emarginazione. 'Sul plu­
ralismo si torna più volte). 
Certo, questo è fondamentale. 
E poi.'per quanto si possa 
innovare, non si potrà fare 
qualcosa di veramente co­
struttivo se non si cambiano 
le strutture, se non c'è una 
nuova professionalità del per­

sonale della scuola. 
D'accordo. Questi però so­

no obiettivi generali. Partia­
mo invece dicono altri dalle 
funzioni e dalle azioni specifi­
che del consiglio d'istituto. <Si 
legge l'art. 6 dei decreti de­
legati). Altri interventi pog­
giano sutla convinzione che 
si debba essere più personali 
più precisi sut bisogni reali 
del nostro istituto. Ecco: ab­
biamo due bienni sperimenta­
li. uno a Urbino e uno a Ur-
bania. Che cosa possiamo 
proporre? 

Si giunge al concreto: crea­
zione di biblioteche, acquisto 
di materiale e attrezzature, 
funzionamento della bibliote­
ca esistente. E ancora: ne­
cessita di contatti con la scuo­
la media e. nel secondo an­
no. con gli istituti normali 
per sensibilizzarli al proble­
ma della sperimentazione 

C'è anche il ginnasio-liceo 

normale, in cui — ferma re­
stando la libertà di insegna­
mento — si può tentare la 
sperimentazione. Si può pro­
porre di trovare spazi nel 
corso normale per affrontare 
temi di cultura contempora­
nea. C'è la questione della 
seconda lingua nel ginnasio 
e di una lingua obbligatoria 
nel Itceo. C'è il collegamento 
con l'Università e con altri 
enti sociali e culturali. 

Sono le set Si è ancora 
lontani dalla stesura. Vi sono 
cose da chiarire, da specifica­
re. Una proposta: guardare 
il programma del 1974 su cui 
si era fatta una lista unita­
ria. Lo si legge. Lo si discu­
te. Si stralcia qualche punto 
ancora valido: t trasporti, per 
esempio, la collaborazione 
con i genitori. Alle sette pro­
viamo a sintetizzare, comin­
ciando dai punti fondamenta­
li. per giungere poi agli obiet­

tivi specifici del Liceo. C'è 
qualche difficoltà perchè non 
si e abituati a lavorare in \ 
gruppo, ma c'è anche chia- j 
rezza e accordo su tutti i I 
punti. Il programma è fatto: ' 
io si rilegge per l'ultima vol­
ta. ancora mettendo parole. I 
proposizioni, proposte. Alle 
nove è pronto per la matri­
ce. Qualcuno va a cena per 
poi dare il cambio. Si ciclo­
stila. Si cuciono i fogli. 

Il giorno dopo, riletto da 
tutti il programma con alcu­
ne aggiunte, si propongono 
12 nomi per la Usta. Cinque 
docenti dellm sede centrale. 
cinque del biennio di Urba-
nia. due a « mezzadria » fra 
le due sedi: fanno parte della 
lista — unica ed unitaria — 
che ha per motto: « Per una 
scuola nuova, democratica e 
pluralista ». 

Maria Lenti 
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